
Numero 35 del 4 settembre 2022 

Sabato 3 San Gregorio Magno, vescovo e dottore della Chiesa 

 23a domenica del tempo ordinario 

ore 18:30 Demola Cosima, Dola Carlo, Marin Renato, Vita e Pietro; Nannina 

Domenica 4  

ore 9:30 Taccon Ester, Marafon Mario; Sante, Santa, Adriana, Redento, Te-

resa, Speranza, Genoveffa, def.ti fam. Palma, Maria, Chiara, Seve-

rino; def.ti fam. Pedron; Zaramella Guido, Pietro e Fradelin Luigia 

ore 11:00 battesimo di Barbierato Ilaria di Paolo e Zuin Federica, Rocchi Sa-

muele di Giacomo e Puccio Federica e Casarin Anita di Samuele e 

Ometto Laura 

Lunedì 5  

ore 18:30 Armando 

Martedì 6 

ore 18:30 Domenica e Maria Pia 

Mercoledì 7 

ore 18:30  

Giovedì 8 Natività della B. V. Maria 

ore 18:30  

Venerdì 9  

ore 16:00 

Sabato 10  

ore 11:00 Santa Messa con la Comunità Papa Giovanni XXIII 

 24a domenica del tempo ordinario 

ore 18:30 Pagano Luigi 

Domenica 11  

ore 9:30 per la Comunità 

ore 11:00 Canella Lorenzo (anniversario), def.ti fam. Zanta Albano e Canella 

Lino; Siviero Matteo, Finotto Ileana, De Santi Silvano 

Preghiamo per i nostri frati 
Sabato prossimo alle ore 17.30 presso la casa Sacro Cuore di sarà la ce-
lebrazione eucaristica di ringraziamento per i frati che sono in partenza 
e per coloro che arriveranno a svolgere il proprio ministero. Li accom-
pagniamo con la nostra preghiera ed il nostro grazie. 

Ogni giorno 
prima della Messa 

 

23a domenica del tempo ordinario (ANNO C) 
Sapienza 9, 13-18; Salmo 89; Filemone 1, 9-10.12-17; Luca 14, 25-33 

 

 

La sapienza della sequela. 

L’uomo di ogni epoca è affascinato dalla sapienza; la 

sua indole è attratta dall’ignoto per poterlo comprende-

re. Il progresso della scienza induce l’uomo a ritenere 

che tutto possa essere realizzato, compreso e gestito. Si 

è persa di vista, però, la vera sapienza, che dà senso e 

sapore all’esistenza; essa è di origine divina, ma è parte-

cipata all’uomo, nella misura in cui egli si pone in a-

scolto del Vangelo e nella sequela di Gesù. 

Seguire Cristo e divenire suoi discepoli è 

impegnativo: richiede amore, fedeltà e di-

sponibilità a scegliere la croce. Ciò non 

dipende solo dallo sforzo dell’uomo: è una 

grazia concessa dal Signore a coloro che lo amano (vangelo). 

L’inconoscibilità della volontà divina palesa non solo il limite della conoscenza umana, 

ma pone in luce la necessità di abbandonare ogni forma di supponenza intellettuale. 

Senza la sapienza, che è un dono divino, l’uomo rischia di procedere su sentieri di mor-

te privi di salvezza (prima lettura). 

Paolo perora la causa dello schiavo Onesimo, figlio nella fede, affinché sia riaccolto da 

Filemone come fratello nel Signore. L’apostolo non chiede l’affrancamento dalla condi-

zione servile, ma una relazione vissuta alla luce della fede (seconda lettura). 

«Chiunque di voi 

non rinuncia a tutti i suoi averi 

non può essere mio discepolo»   

Luca 14,33  

Da domenica  
4 settembre 

a sabato 10 


